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Temperatura di ieri 
min. 19,2 - max. 31 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

Per Ja pacel 
1 S,"!-? 

I PROBLEMI DELLA PROVINCIA DI ROMA AL VAGLIO DEI CONSIGLIERI 

0-

e i l lavoro 
Cent ina ia d i de legat i libera­

mente eletti ti ci luoghi di (acoro 
dag l i uutoferrotramvieri, autisti 
p u b b l i c i , autotrasportatori e 
spediz ion ier i , dag l i al irnentartati, 
da i lavorator i de l commerc io € 
deg l i appal t i ferroviari, da i p e n ­
s ionat i si r iun iscono oggi a c o n ­
gresso. Questi congressi cos t i tu i -

, seùiìv u > | ylumie uVOLuiiitcntv c i t ­
tad ino e per le d iec ine e d iec ine 
di mig l ia ia d i capl /amip l ia , donne 
lavorat r ic i , g iovani , ragazze, vec­
chi che vi sono interessat i e per 
i problemi che vi verranno trat­
tati: dalla lotta contro t per icol i 
del fascismo alla difesa del la p a ­
ce, dal la difesa del tenore di vita 
al consegu imento di aumen t i s a ­
larial i , dallo sv i luppo de l la c o m ­
miss ione dell' ammodernamento 
delle attrezzature Industriali, alla 
munic ipa l izzaz ione dei se rv iz i 
/onciamcntal i annonar i , al m i g l i o ­
ramento de i serv iz i dei t rasport i 
c i t tad in i , a l l 'ass is tenza e a l la r i ­
creaz ione. 

I congressi di oggi cos t i t u i sco ­
no un grande avvenimento de­
mocratico non so lo pe rchè d e ­
mocrat ica è la vita dei s indacat i 
t ini tnr i , m« pe rchè le r i vend i ca -
r ion i , i p rob lemi e le re la t i ve s o ­
luz ion i de l l e qual i i de legat i s o n o 
portatori sono conformi ni prin­
cipi della Costituzione, 1 dele­
gati di queste categorie si pre­
sentano al congressi con un pa­
trimonio di successi e di espe­
rienze n u o c e , con la c o n s a p e v o ­
lezza di rappresentare una g rande 
forza democratica senza della qua­
le nessuna libertà può essere di­
fesa, nessun in teresse del popo lo 
può essere tutelato. 

Grazie alle lotte di quest i s i n ­
dacat i , g l i ar t ig iani , i p iccol i ne 
gozianti e commerc ian t i , i p icco l i 
produt tor i hanno potuto resistere 
alla crisi econonìica che la poli 
tlca del g rupp i monopo l is t i e de l 
governo minacc ia di sv i l uppare 
s e m p r e p i ù : mi l ia rd i d i l i re , in 
fat t i , da l 1949 ad ogg i sono s ta te 
immesse sul mercato e mig l ia ia 
di botteghe e negoz i hanno p o ­
tu to cosi superare situazioni 
drammatiche. 

Mentre a l l ' aqu i l a degl i A b r u z ­
zi i l MSI tiene il suo congresso 
o v e si d iscute su come soprauan 
zare la Democrazia Cr ist iana ne l 
la lotta contro le organizzaz ion i 
de i lavoratori, nella ce le r i tà della 
preparazione della guerra a n t i ­
naz iona le contro i popo l i c h e si 
sono l iberat i da l la s c h i a v i l a c a ­
p i ta l is t ica, a Roma d iec ine di m i 
g l ia ia d i lavorator i comunis t i , so 
einl lsri . repubbl ican i , s o c i a l d e m o ­
crat ic i , cristiani unitari, indipen­
denti, ed anche democratici cri­
stiani e di sen t imen t i monarch i 
c i dicono a tutta la cittadinanza 
quali sono le conseguenze econo­
miche nefaste della pol i t ica di 

guerra, d ich ia rano la loro ferma 
v o l o n t à di oppors i c o n tutti i 
mezz i cost i tuz ional i a d ogn i r i ­
so rgere del fascismo e ad ogni 
p rovocaz ione d i guerra, mostrano, 
con seren i tà la potenza de l le lo ro 
organizzazioni s indaca l i un i ta r ie 
e la capac i tà d i saper d i fendere 
non solo i propri interessi, ma gli 
i n te ress i di tut t i i c i t tadini-

71 popo lo romano può essere 
certo che ne i congressi dei lavo­
ratori si d iba t tono prob lemi e si 
propongono so luz ion i che espri­
mono le asp i raz ion i d i tutti gli 
onesti ad un a v v e n i r e d i sereno 
lavoro e d i p a c e da. consegu i rs i 
con l 'uni tà de i lavoratori e la 
concord ia de i c i t tad in i . 

I romani e l e popo laz ion i de l la 
p rov inc ia i nv i i no perc iò i l lo ro 
saluto augurale ai de lega t i de l l e 
maestranze di centinaia di a z i e n ­
d e , negoz i , imp ian t i , a i rappre­
sentanti dei sindacati un i tar i c h e 
attraverso la loro a t t i v i t à o p e r a ­
n o per t i b e n e e la salvezza di 
Roma, per lo sviluppo della Ca­
pitale in una città moderna e 
produttiva, centro di lavoro e di 
pace, per la trasformazione della 
p rov inc ia di Roma i n u n a z o n a 
fertile di produzione e r icco d i 
indust r ie . 

MARIO BKANDANT 

LE NOSTRK INCHIESTE SULLA VILLEGGIATURA 

Strade, collegamenti e IwìsmoSaluleescagoaìleJttbule 
per il risveglio di tulle le attivila|M MM Paesaggio di meraviglia 

Allargare le carreggiate ti ? metri - Organizzazione provincializzata 
dei servizi auiomobilisiici - Una commissione consultiva per il turismo 

Pop quauto riguarda gl i 84d km. 
di strade provincial i • 1 226 di 
«tra.de consorti l i v i sono diversi 
problemi da studiare: prima di tut­
ti forse in ordine di importanza 
per le esigenze del traffico ogni 
giorno più Intenso, è quello del­
l 'a l largamento elei capo-strada da 
rn. 5,50 • m. 7; c iò consentirebbe 
l 'aumento di velocita dei mezzi ro 
tabili, quali oggi ai desidera, of­
frendo quel la sicurezzn che invece 
difetta; con 7 metri dì carreggiata 
d iv iene scevro di pericolo l' incro­
cio di due autocarri ad alta velo­
cita. L'Ufficio tecnico della Pro­
vincia ha già compiuto gli Mudi 
necessari ed «N pronto a passare 
all 'attuazione che potrà essere gra­
duale sulle principali arterie, pri­
ma, sul le altre, poi, a seconda del­
le disponibil i tà finanziarle. 

Altro prohlema è quel lo della 
provincializzazione del le strade o 
comunque del l 'assunzione in mB-
nutenzlone del maggior numero di 
strade comunali extra-urbane, in 
ordine beninteso di importanza. 

La legge stabil isce del requisiti 
perchè una .«rtrada possa entrare nel 
novero de l le provincial i : ma ogg ; 

queste norme legislat ive appaiono. 
• giudizio di tutti, superate e la 
co è che al le Provincie, che si SCJ-
tendenza nel l ' interesse del pubbli-
no r ivelate maestre nella cura 
viarum, sia affidata tutta la viabi­
l i tà romunale, tutte l e strade dei 
Comuni, tanto più che e ormai di­
mostrato come questi non abbiano 
l'attrezzatura e tanto meno 1 mez­
zi per assolvere a det to compito 

Ma 11 programma non potrebbe 
essere attuato se non si risolvesse 
prevent ivamente il problema fi-
nanziario. c ioè quel lo dei mezzi 
occorrenti che il bi lancio della 
Provincia non offre davvero e che 
Dcrcio dovrebbero essere procurati 
attraverso provvedimenti di carat­
tere straordinario. 

Oltre a questi lavori la viabilità 
stradale presenta sempre nuovo 
esigenze in rapporto a l le necessità 
del traffico: correzione di tracciati. 
el iminazione di curve o di pen­
denze, migl ioramenti di sede, albe­
rature, rafforzamento di opere d'ar­
te; opere tut te che formano ogget­
to di studio e di proposte da parte 
del nostro Ufficio tecnico e che 
pure debbono essere man mano 
compiute. 

Anche nel campo del le comuni­
cazioni necessarie si appalesa l'in­
tervento del l 'Amministrazione Pro­
vinciale. I col legament i filo-tram» 
viarl ed automobil ist ici tra la Ca­
pitale ed i Comuni del la provine!» 
non soddisfano al le v ive esigenze 
dei traffici, ment re la loro strut­
tura funzionale non risponde ai mi­
gliori principi del la gestione di una 
attività pubblica. 

La Giunta affronterà anche que­
sto problema «otto il dupl ice aspet­
to di un migl ioramento dei set vizi 
di col legamento e di comunicazio­
ne non so lo fra Roma e I Comuni 

Martedì prossimo il Consiglio 
provinciali discuterà lo dichia­
razioni programmatiche della 
Giunta. Perchè i nostri lettori 
possano seguire fa discussione con 
maggioro cognizione di causa, 
diamo ogni un altro «inpio stral­
cio del discorso pronunciato dal 
Presidente compagno Sotaiu. 

del Lazio, ma tin J Comuni s tc« i 
ed In relazione agli scambi ed ai 
traffici interprovinciali. 

E' nei propositi della Giunta 
realizzare In questo settore una or­
ganizzazione provincliiliz/nta dei 
servizi automobilistici attraverso un 
Ente giuridicamente costituito e 
gestito con le norme di cui olla 
vigente legge sull 'assunzione diret­
ta dei pubblici servizi. La Giunta 
costituirà pertanto una Commissio­
ne di studio In seno al Consiglio 
perchè possa approfondire il pro­
blema e formulare le risoluzioni 

della nostra Provincia e sl iet ta-
inenU' legata ai problemi della 
strada e del le comunicazioni; di­
scende la necessità di non ignora­
re la funzione che in esra (per il 
suo progredire economico e socia­
le) ha il turismo. In proposito — 
e in feconda collaborazione con gli 
altri organismi che del fenomeno 
turistico si interessano, primo fra 
osti l'Ente Provinciale del Turi-
omo — la Provincia dovrà assolve­
re a una funzione di organismo 
cooidinatorc e pianificatore fra 1 
vari Comuni Interessati e di orga­
nismo stimolatore del le Iniziative 
tendenti a incrementare il turismo, 
che possano sorgere da qualsiasi 
parte. Per questo sarà proposta al 
Consiglio la costituzione di una 
Commissione consult iva per il Tu­
rismo uompasta di consiglieri e di 
esperti), con la quale cercare di 
promuovere la costituzione di un 
organiamo di coordlnament fra i 
Comuni e gli enti turistici e indire 
un Convegno per esaminare I prò 

meglio rispondenti alla bisogna. 
Da quanto detto sulla pr ivi legia- lulemi più urgenti del turismo nel­

la situazione di bellezze naturali Ila provincia di Roma. 

Lo alte qualità terapeutiche e curative delle acque soli uree 
— Ce dell'acqua balsamica... 
— Ci il iole, c'è l'ombra, c*é 

In ri'tin c'è itti no* di tutto... 
— 1/ dottore mi lui detto: •> Va­

da alle Acque Albuli; -i »cntird 
rinata -... 

— Non si preoccupi, signora, è 
calore; su, con questo caldo... An­
ch'io son tutta pienti di min iatu­
re, guardi... 

La signora mostra il braccio, 
un'altra scopra la gamba... Odi #e-
coitclo piano dell'autobus, che ci 
porta alle A/buie, si tufi e uno 
spettatolo curioso u par quasi di 
essere nell 'anticamera di una cli­
nica por malati immaginari, tanto 
ne parlano dei loro inali, Questi 
pazienti, tanto potere mirucoloiio 
confidano ni quei!e acque le qua­
li, nella cornice incantevole del­
le Albute, sanano prodigiotanivnte, 
dilettando, 

Adiposi, malattie neri-ose, di­
sfunzioni sessuali, bene!, fate un 
bugno « naturale -, nella piscina. 
Comodo, no? Non solo ci guarite, 
con tre bugni, a seconda della 
«- gravitò - del caso, ma ritornere­
te .vini come pesci, e ni uno sta­
to di euforia, che dato l'imper­
versante carovita non è poi da 

TREDICESIMO INCIDENTE MORTALE IN DUE MESI 

Un altro edile è precipitato 
da un'impalcatura di 7 metri 

La /alale disgrazia è accaduta nel cantiere S.l.C.O.P. al Qua­
dralo - Il poveretto, nella caduta, si è sfracellata la buse cranica 

Un altro operaio lia perduto la vita 
In un Infortunio sul lavoro, l'ultimo 
di una tragica serie verificatasi nel 
giro di pochi giorni e che non può 
non destare vivo allarme tra tutti 
1 lavoratori, clic vedono Is toro vita 
continuamente esposta al peritolo che 
nasce dnlla compieta noncuranza e 
Inoaaervame. da parte del datori di 
lavoro e degli Imprenditori, di quelle 
norme di protezione antlfortuntstlca 
che pure sono stabilite per lecce, ma 
ci"! nessuno rispetta. 

Continuano coni con un tragico cre­
scendo. gli «omicidi bianchi»; nel gi­
ro di soli due mesi, nella sola nostra 
città, tredici operai hanno perduto 
la vita e trentuno sono rimasti gra­
vemente feriti o invalidi in seguito 
ad infortuni aul lavoro. E' un ben tri­
ste bilancio, il cut peso e la cui re­
sponsabilità non possono non grava­
re. oltre che ati^U Imprenditori inco­
scienti, eulle autorità cittadine che 
dimostrano di disinteressarsi comple­
tamente a questo gravissimo e dibat-
tutlsslmo problema. 

La vittima dell'Infortunio verifica* 
tosi Ieri è 11 muratore Vincenzo Vaa-
seUi. di SS anni. Il Vasselll. verso U 
US di Ieri, al trovava su una impalca­
tura a circa eette metri dal fiuolo, nel­
l'Interno del cantiere SICOP. al Qua-

NEL MONO ANNIVERSARIO DEL 25 LUGLIO 

Proseguono ron 
le manlleslazloni celebratile 

Altri 54 lavoratori si sono iscritti al P. C. I. 

Vìsita della G M a pmwdile 
agli istitrt anisfemiali 

H Presidente della Giunta provin­
ciale. compagno Sotgiu. e gli ssscsso-
ri Masi» Michetti. Velletri. Maderchi. 
Tucci e Lordi hanno ieri riattato io 
Istituto provinciale per l'aesfctenxa 
all'infanzia. i l centro antitubercolare 
di Via Fornovo e li manicomio di 

Altre manifestazioni per il 2S luglio 
ai aono tenute ieri nei vari quartieri 
con l'entusiasta • numerosa partaci 
pazJooa di cittadini. Alla conferenza 
del Flaminio erano presenti più di 
trecento persone fra le quali giovani 
di Azione Cattolica, democristiani e 
numero*! indipendenti, eoe) pure a 
•aquil ino dorè centinaia di persone 
hanno vivamente seguito l'oratore. 11 
compagno Fiore. 

A~Tlburtino più di mil le e cinque­
cento cittadini hanno partecipato al 
comizio tenuto dal compagno Masi. 
Alla sezione socialista dell'Appio in 

itnwiroa hanno parlato una sala gremii 
Licata e Marchlaro, cosi nella borea 
tella del Trullo, dove la manifestazio­
ne al * conclusa al canto di inni par­
tigiani. 

Anche a Val Melalna. parecchie 
centinaia di persone hanno parteci­
pato ai comizio dei compagno De 
Finis. 

Altre manifestazioni al terranno of-S. Maria della Pietà per renderai con- _ _ , 
» eoi poz» delle «Utenze del Tarli gì e domani. Infatti si terra _uncoml 
istituii. prendendo contatto con 1 r i - la to ad AeWa • c w l e i e m o • Peetanae-
spettivl dirigenti, con il personale eie»», Fletraarta • Qaarftcclale. manne 
le orgsntzzartnoi sindacali I domani al terrà «sta conferenza a Te-

i tmm « • «ifMTMBTi • m wm 

Accoltellato un ladro 
un altro cade per le scale 
Alle S3.i» di Ieri sera sono stati 

m e d i c i all'Ospedale dei FolicUnfc» 
Umberto Taaciorl del i n i abitante 
tn Via Collina 38. pittore e Italo Vi­
telli fu Alfredo nato nei 1980. abi­
tante in via degli Umbri 90. «Jettrt-
clsta. • primo dichiaralo guaribile in 
U aterni per contoateci varie e l'al­
tro tn c eterni. 

•art hanno dichiarato cu* vena» le 
ore U d i ieri aera In e ia Cavour 
mentre stavano rubando In un appar-
tantento, venivano scoperti dal prò-
gMietarfo. fi coiiHnerclente Alvaro V#-
nanzi, & quale con un coltello, cot-
prv* li Tanciori, mentre 11 Vitelli. 
ne] tentativo d i darai alla fiate, ce­
deva per te «caie. Sono «tasi aceom-
5 g n a t l eO're sodala da affanti detta 

uadra Mobile e dal doti. 
al Commissariato Manti. 

l'fridfc Man*» tali 
era w« tori* pkfckt» 
Gli avvocati Pagatilo D e Simone e 

Claudio Jsrxulo. dire—ori di Giuseppe 
Maggiore, colui che uccise l'attore 
Ermanno Bandi e che è imputato di 
•aalcidio premeditato hanno preeen-

ite la semi 
infermità mentale deirimputeto. Il 
Maggiore è stato quindi trasferito 
dalle carceri di » etto a Coati al ma­
nicomio di Santa Sfarla della Pietà. 
dove a 
la aeml infermità mentale alTepoca 
del delitto e ristanza é stata presen 
tata secondo l'articolo m del codice 
penale al giudice istruttore. 

scolano e un comizio a Piazza della 
Chiesa Nuova. 

Accanto a questa imponente mobi­
litazione popolare per celebrare de­
gnamente la sconfitta del fascismo, al­
ti i successi registra il Partito nella 
campagna in onore del compagno To­
gliatti. Negli ultimi due giorni altri 
M lavoratori hanno chiesto l'iscrizione 
al PCI e altri 4.000 bollini sono stati 
ritirati dalle sezioni contribuendo in 
tal modo a rafforzare il Partito e a 
dare 1 mezzi necessari per condurre 
meglio le lotte in difesa del popolo 
romano. Da segnalare in questa atti­
vità le sezioni di P. Masgiore con 550 
bollini. Nomentano 206 bollini e 4 tes­
sere Gordiani con 330; Ponte Parione 
con 7 bollini sostegno; Velletri con 52 
tessere ritirate; Civitavecchia con al­
tri 300 bollini: Ostiense con 400 e di 
Campiteli! con 385. Le sezioni si aono 
Intanto fortemente impegnate nella 
preparazione delle manifestazioni di 
chiusura della campagna 14 lucilo nel­
la quale saranno premiati con diplo­
mi a firma del Segretario della Fede­
razione i compagni che più si sono 
prodigati per 11 successo di questa 
iniziativa. 

Il rapporto di domani 
sul Mese della Stampa 
Domani alle ore IMO precise, avrà 

luogo nei salone della sezione Ostien­
se (via Giacomo Bove 40) il rapporto 
del compegno Otello Nannurri. v ice 
segretario della Federazione Romana 
alle sis;iiUri> delle sezioni romane: 
Ojd.G.: « n Mese della Stampa Comu­
nista e le lotta delle masse democra­
tiche per la difesa della libertà e del 
diritti del cittadini». 

I SecreterL, gli Organizzativi, gli 
Agit-prop, le Responsabili Femminili. 
gli Ammtetetratort, I 
(Ree. Massai deue 
ad intervenire. 

draro, allorché, per cau.se che non 
sono state ancora accertate, piombava 
nel vuoto sotto gli occhi atterriti 
del nnoi compagni di lavoro, ed an­
dava a sfracellarsi ài suolo. Nel pau­
roso voto il poveretto, oltre alle nu­
merose e gravi lesioni In tutto II 
corpo, aveva riportato la frattura del­
la base cranica e. quando alcuni ope­
rai Io hanno soccorso, egli appariva 
ormai In fin di vita. Con un mezzo 
di fortuna t! poveretto veniva tra­
sportato all'ospedale di S Giovanni. 
ma durante U tragitto spirava senza 
aver ripreso la conoscenza, e i me­
dici del Pronto Soccorso non pote­
vano che costatarne II decesso 

Condanna di 3 sciacalli 
SI impossessarono dell'appartamento 
e lo spogliarono del beni di una 

famiglia deportata di ebrei 

Alla XI Sez. del nostro Tribunale 
penale, dopo ben 7 rinvi! in due an­
ni, si è avuta Analmente la sentenza 
per la causa intentata dai fratelli Lu­
ciano ed Enzo Camerino contro il ca 
pitano Generoso Balestrieri ed 1 fra­
telli Mario ed Olga Farese. 

I fratelli Camerino, deportati insie 
me al genitori, alla sorella ed allo do 
Renato DI Cori, nel malaugurato otto­
bre del 1943. riuscirono a fuggire mi­
racolosamente dal campo tedesco di 
Buchenvald. mentre gli altri familiari 
finivano miseramente. 

Rientrati cosi in Roma dopo ali Al­
leati, trovarono la loro casa, in cut 
nel frattempo erano riusciti a suben­
trare come possessori 1 Balestrieri e 
i Farese. letteralmente spogliata di 
tutto (gioie, argenterie, masserizie. In­
dumenti) ossia col soli mobili. 

La XI Sex. del Tribunale, dopo am­
pia disamina, con oculata sentenza ri­
conosceva appieno la colpevolezza del 
Balestrieri (ex-magistrato del Tribu­
nale militare fascista) e del suol due 
compari Farese, condannandoli per 
furto aggravato ad otto mesi di car­
cere. alte spese processuali ed al risar­
cimento dei danni verso la parte lesa. 
Pres.: Mosillo, P.M.: Antonucci: P.C.: 
Avv isa Ada Picciotto: Difesa: G. Lais 
e FraccarolL 

Alessandra, una bella pupa bionda 
di due anni, incoscia del grave peri­
colo che correva, al era Insinuata tra 
le sbarre del balconcino dove stava 
giocando, portandosi cosi sul cornicio­
ne, dal quale era piombata nel mar­
ciapiede sottostante, dopo un pauro­
so volo 

Chiuso un albergherò 
perchè troppo ospitale 
Per ordine del Questore è stato 

chiuso definitivamente l'albergo «Ur­
bana », sito al numero 10 della via 
omonima. E* risultato che nell'alber­
go trovavano compiacente ospitalità 
coppie clandestine. 

taf V a l » * a i Beta Vani 

Rat Vaitene ed 
Varzi, n amati Immite * state 

ad —Vita alquanto tose» 
Uta: al le SJ» del mattino, nella chie­
sa di 8 . Cugento tal via delle Beue 
Arti, dove erano convenuti soltanto 
1 parenti più stretti dei due giovani 
attori. _ 

i 

Quadri 
.1 sono tenuti 

Tre «re f i sdeaero 
ai Morafic» afelio Sai» 

L'agitazione delle maestranze del 3 
stabilimenti del FoUgraflco dello Sta-
to è stata ratenetneata, a causa deBo 
atteggiamento della Direzione, che si 
ostina a rifiutare la corresponsione del 
premio Industriale di i l a ore. 

Ieri a lavoro è stato sospeso nel 3 
stabilimenti di Roma dalle 13 aue 1«. 
Durante la sospensione le maestranze 
sono rimasto nel propri posti di la 
vero. 

Per esaminare ga svfluppt delle st-
tnasione • decidere al riguardo, do­
mani al riuniranno oollegtahnente le 
CC. n . del 3 stabfluner.tt 

— Cteaastia PMawsliri • Boa* f>:.i. **f 
s!V IT 36. 'a f»wt» Viwea. itm- !« ri.* 

i. S. ti»***, il p."wf. H!H Cren fxtU 
» i t : • Efacailoa* • tliUneÀ saie» ». 

E' morta la bambina 
caduta dal 5. piano 

La piccola Alessandra Mafie!, 
bimba che venerdì mattina era Preci­
pitata dal balcone della sua abita­
zione. sita al quinto plano di via 
del Boschetto 104. è morta ieri matti­
na alle 4 all'ospedale di San Giovanni. 

la 

Si sveglia e scorge 
un ladro nella stanza 
Una brutta sorpresa ha avuto ieri 

notte la signora Maria Mergaminl. 
abitante in via S. Emerita ri. Desta­
tasi d'improvviso, verso le 3,30. la 
poveretta scorgeva un individuo, di 
bassa ststura, con in mano una lam­
pada tascabile, che al aggirava a 
passi felpati nella aua stanza da letto, 
situata al plano terra. 

La Mergaminl non poteva trattene­
re un grido di spavento- ciò che ba­
stava * mettere in fuga 11 ladro. 11 
quale scavalcava d'un balzo la fine­
stra aperta, dileguandosi attraverso 11 
giardino. Il lestofante al era impadro­
nito di una borsetta, ma. nell'orga­
smo della fuga, la lasciava cadere 
nel giardino, dove veniva più tardi 
rinvenuta. 

dispreizar*!... Dolori reumatici? 
Ipertensione; nei riti croniche, ar-
Urtasclurost? Malattia cutanee7 
Baimi termoiuineruli.' Dolori ar­
trìtici cronici, mialgie, nevriti, ne­
vralgie croniche, sciatica, col i le 
eputua i , clic «o io, in, insufficienza 
•puttea? Bagni caldi a 35-38 gra­
dii Dttaiyvetcnza, atonia gastrica, 
dispepsia? Bevete «iUett'ucqUfl, a 
digiuno, cinque o sei bicchieri.» 
Afuluttie creii iche dell 'upparato 
respiratorio? Imitazioni e polt'e-
rizzuiiam! 

Ci siamo! Un odorino ili uova 
.tu*/»' vi punge le narici, l'acido 
solfidrico, prima ancora che i iatc 
introdotti nella città miracolosa 
delle acque, vi «mimiCHI che per­
sino l'ano é preytia del la balsa­
mica acqua che a fiumi entra nei 
Bagni. 

Con venti minuti, da Roma, sie­
te qui, nei Bagni creali da Au­
gusto. iiono duemil'anni, dacché 
si usano per cura Qiie«fe ocijtie, 
clip dulie suggestive polle di Re­
gina e Colonnelle, seaturiscp un 
fiume di ben quattromila litri al 
secondo di aequa opalina... 

— Un'acqua, vede — ci rpiega-
va uno scienziato — ricchissima, 
formata di una ventina di sostan­
ze: non c'è l'eguale in fittropa, 
•pecie poi per l ' immensa portola, 
se pensa che a Salsomaggiore c'è 
una sorgente di qualche centinaio 
di litri al secondo, e di meno di 
cento a Montecatini... 

Entrate, vaesaggio da cartolina 
illustrata, tanto provocante, e qua­
li f accomodato con artificio, tim­
bra quest'azzurro intenso del c ie­
lo che si svecchia in queste pi­
scine npalesce 

— Ilo fatto quindici buoni in 
piscina, son calata tre chili — ci 
ha detto una signorina. — Tutti 
gli anni siamo andati al mare. 
Quest'anno, qui, ci troviamo tanto 
bene: c'è più benessere, eppoi ci 
ho trovato gran giovamento... 

I luohi di Regina e Colonnelle, 
l ' incantevole Villa d'Este Con i 
suoi fantasmagorici giochi d'ac­
qua le di verde). Villa Adriana, 
Vil la Gregoriana coronano Bagni. 
Veramente qui non mancano I pre-
te-tti per abbandonarsi anche ai 
sogni. La bellezza <tl questi Ino* 
ghi è unica. A Bagni, come a Ti­
voli, e altrove, qui intorno, sono 
simpatici e cortesi anche ali ab i ­
tanti. Qui si può v i ve r bene. 

Dai iaahi viene un fiume d'ac­
qua della portata quasi dell 'Att ie­
ne: ma nel lo stabi l imento entra 
solo un terzo di quest'acqua; l 'al­
tra, per ora, non viene uti l izzata: 
aspetta di essere impiegata al go­
dimento delle masse che I Sapnt 
potranno accogliere, quando le 
Acque Al buie diventeranno un 
grande centro termo-balneare... 

Chi viene per la pr imo volta, 
t'onora come fosse ridotto, questo 
stabi l imento, ed in quale abban­
dono fosse stato raccolto, nel 1948, 
dalla amministrazione comunale di 
Tivoli. £ ' una oraziom tiburtina, 
simpaticamente campanilista, che 
motteggiando con questi signori, 
esalta ciò che ha saputo fare la 

IL PROCESSO G1ARD1NA PERDE DI INTERESSE 

Il barone coniessaua tutto 
ma avelia tatto Don poco 

La deposizione del commissario Morlacchi 

Quasi l'intera udienza di ieri mat­
tina. al processo Giardina, è Mata 
occupata dalla deposizione del com­
missario IsorlacctuV che arrestò il 
Giardlna e 11 Loverd durante le In­
dagini per la rapina subita dal conte 
Caetani. 

La deposizione del commissario è 
stata oggetto di numerose contesta 
stoni da parte del difensori e dello 
stesso Pubblico Ministero, i quali 
hanno rilevato palesi contraddizioni 
tra quanto egli ha ieri riferito in 
Tribunale e il contenuto del rappor­
to steso dallo stesso Morlacchi quan­
do il Giardlna fu deferito all'Auto­
rità Giudiziaria. 

Il teste ha risposto di non ricor­
dare esattamente 1 fatti, attenendosi 
tuttavia al rapporto in questione. 

Il dott. Morlacchi ha riferito come. 
venuto e conoscenza della rapina su 
blU dal conte Gaetanl. si recò, il 
mattino successivo con un agente. 
al mercato di Piazza Vittorio, dove 
sapeva che normalmente veniva smer­
ciata la refurtiva. Notò ad una ban­
carella due giovani che cercavano di 
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vendere un orologio, li fermò e li 
condusse in Questura. Erano il Giar­
dlna e il Loverci. Quest'ultimo ai 
fece cogliere da un attacco epilettico, 
poi. alle domande del funzionario, ri­
spose di non ricordare nulla della 
rapina, perchè soffriva di amnesìa. 
Il Giardlna, invece, confessò tutto, 
quasi compiacendosi della aua azione, 
ed indicò al funzionario O luogo do­
ve ooteva ritrovare l'auto che egli 
aveva sottratto al conte Gaetanl. La 
macchina fu infatti ritrovata, come 
aveva detto il Glardina. abbandonata 
dinanzi al cinema Ausonia. Al gio­
vane « Pucci a. che aveva tutta Paria 
di non essere alle prime ermi, furono 
contestate altre rapine, fra cui quella 
ai danni di un tassista in via Nomen-
tana, che egli però negò. 

Ammise invece, tra gli altri de­
litti c i cui si diceva autore — e fu 
facile scoprire che non poteva es­
serlo — la rapina ai danni dell'auti­
sta Grossi, negando però di averlo 
ucciso e riferendo che fu il suo ami­
co. (un certo Giorgio che non è sta­
to mai possibile rintracciare e che 
sembra esistere soltanto nella fan­
tasia inalata del giovane gangster) a 
colpire l'autista. 

A questo punto è intervenuto il 
difensore a w . Cassinelll. fi quale ha 
chiesto al teste se. prima che il 
Giardlna confessasse questo crimine. 
lo si fosse già Informato del rinve­
nimento di un cadavere a Monte-
verde. A questa domanda, certamen­
te molto importante, il dott. Morlac­
chi ha risposto: «Non ricordo, non 
mi sembra». Sul rapporto Inviato al­
l'Autorità Giudiziaria, si affermava 
invece che « Glardina. sentendo di un 
cadavere ritrovato a Monteverde. 
cercò di ricordarsi e disse di essere 
stato una volta tn taxi a Montever­
de» e. dopo un evidente sforro di 
memoria, affermò di essere effet­
tivamente lui l'autore della rapina 
al Grossi, negando però di averlo 
ucciso. Riferì anche alcuni particolari 
tn merito ad un bar nel quale si sa­
rebbe recato subito dopo Ù fatto. Tu 
eseguito un sopralucCO e fi bar non 
corrispondeva alla descrizione fatta­
ne dal Glardina. ma si seppe che 
aveva subito del rammodernamentl 
dall'epoca del delitto Grossi. Sulla 
base di questa « confessione » a GUr. 
dina venne deferito alla niadistratnra. 
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Giunta sociuicommiisttì, illumini­
t i rumi o fioatti, flimodentcìati ali 
impianti termali » riatuito tutto 
lo stabilimento; coit i tui to un cor­
po sanitario permanenu-, cnato 
l'organico di lutto il pcr iowi lc 
specializzato: cifre alla mano, con­
tro le 400 cure giornaliere dell'an­
teguerra le 1300 di oauiuiorno, 
contro i duemila visitatori di al­
lora i quattromila d'oggi; 300 vi­
site mediche al giorno, ecc. 

— Allora lo stubilimciito ter­
male ia cord r<iL'<i tre mesi, oggi U 
— ha detto la ragazza, — ed e 
attivo anche durante la .stagione 
invernalo... 

— Una vota di cui si sente </in 
in ma tinnirò; sfruttar meglio ciò 
che cubiamo... 

Sarà fatto, come è stato già fat­
to ciò che e «luto posto nei p io -
Orammi, nel lontano IU4G. Sono HI 
fase di prooettozioiic (studi /ìiiuu-
rtor<, economici, tecnici e scienti-
fici avanzati) i piani per fare di 
Bagni un u rande centro termo-
balneare di importanza nuziunale 
e in temazionale, sotto t'ammim-
straziane socialcomunista. 

— Vede — abbiamo senti to dire 
da un buunitio entrato nella di­
scussione — il Comune ha già ot­
tanta ettari e altrettanti ne sta ac­
quistando, per fare del le Albtile 
qualcosa di grande, completo di 
Uitto. Si parla del la apertura di 
altre piscine, della costruzione di 
campì di tennis, di calcio, ecc., per 
le più importanti attività sparti; 
ve; si parla di teatri, di cinema. 
di clubs artistici, scientifici; si 
parla di piste di dancing... State 
pur sicuri che questo programma 
sarà realizzato... 

Bapnt ha i suol innamorati, e 
questi innamorati soonatio di ve­
der questi luoghi lanciati alla gran 
vita 14 vedranno. 

RICCARDO MARIANI 

RIUNIONI SINDACALI 
UTORATOM SPECHI E CRISTALLI: \Ur-

Uvli <>rr 17. ili» Ctxori <W< Livore. 0 d | 
» ('««larttxi pruine Vptru t (.VriTDtc* • 

àHUriTI DWETOYl «ti Suiuili. »mmti 
siciitill, aie>ri uitiri 4illi CC.U. ili» 
C.i.l. lindi «111 18. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
RESrO.Nl. CIRCOLI n o t i l i IDI Mtxxie pir-

lf4-ipirt t i l t m o k e * di duato: »Ht l i -
O d o : Co l ie* ««ti<«. 

•iOAZZE rtHpwtihiti ir\ Itv.r» l i t i di­
a m i «r* 17.SO i l U iou trtau,» 2»1. 

LA RADIO 

- IT Io' J 
)• 0.Ktr lo ( 

i PROGRAMMA NAZIONALE - Or* 8 30. • 
? \ t la ni', u i p — '.'.l'i: (Vertitii — ) 
! H U . V i l : T r i n i » .<,< i^r V lertt Al- ì 
{ m*tt ~- !*• Rum» t c^et « i - 1.!. iV ) 
l jitt-hl OleiiWi - 1 3 » : CkfilK* - \ 
\ I l IA: J i u per orrlnv-ir» — H..W: ('«.!• S 

iitii — 1.1. tlti« r i HjM r — l i . l i f i l i- \ 
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Roma si rinnova 
In Via Oisilinn 165-IH7 a poclti me­

tri fin l'onte Cnslllno e della Ciucca 
S. Eleno si è inauKui;tto il Mai;:i//..iio 
Esposizione della notissima Fabliili-a 
di Mobili Vincenzo Lisi 

Effettivamente la popolosa /nn.i 
mancava di m\ mngazzino dove il 
pubblico potesse rifornire In propri» 
r;n;i di mobili di ogni stile a reali 
prerii iti fabbrica. 

Ecco perche sin dal primi giorni 
l'organizzazione del SIR. Lisi ha in­
contrato ti largo favore degli ncr|«u-
rcntt fra fili auRiirl del numerosi 
visitatori ed ornici. 

Al Cinema 1PIENP0BE 
Ultimi giorni delle trionfali repliche di 

ROMA CITTA' APERTA 
c o n 

ALDO FABRIZI ANNA MAGNANI 

/ / film che ricorda ed esalta le sofferenze dei martiri 

dellm libertà che hanno commosso le platee del mondo 

RNIA 
Se maltratto la prensione del cuscinetti la 
vostra ernia s fu ( fe e s'Ingrossa, provate 11 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE. Non 
teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi marca di 
qualsiasi provenienza. — La vastità della nostra organizzazione in 
Italia ed all'estero ci permette di ribassare notevolmente 1 prezzi. 

IL NUOVO MODELLO 114 Lire 5000 (cinquemila) 
La contenzione di tutte le ernie * sempre garantita in ogni caso 
PRIMA DI PARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI LA 

PROVA E* SEMPRE GRATUITA 
Il Direttore Generale della Casa di Milano. Viale Monza 31, riceverà 

personalmente presso la Filiale Centrale di 
DlHIA V I A ANTONIO SALANORA 6, angolo Via XX Settemfcre 
" l v r l * luaedl SS, martedì » . mercoledì 30 luglio - Orario 9-U 

NAPOLI: giovedì 31 loglio, venerdì 1 e sabato 2 agosto 
Stadio Medico: Via Generale Orsini, 46 

INDUSTRIA FRIGORIFERI « A R C A R I » - ROMA 
• l a Kwrials 1« (presso Via Appi* Nuova - Alherone) Tel. 752.M4 

FABBRICA FRIGORIFERI DOMESTICI - COMMERCIALI - INDU­
STRIALI - CONGELATORI - CONSERVATORI REFRIGERANTI 

« ARCAMI - IDEAL » 

UR 
R O M A Piazza Venezia 

DA 0661 e per pochi giorni 
soltanto 

SALDI ESTIVI 
CON RIBASSI 
SINO AL 

VESTITO IN POPELINE PER UOMO 

. T.SOO 

. 

JV. B. - Esteso assortimento in misure 
per speciali conformazioni, 


